
Che cos’è una comunità di apprendimento? 
 
 
“Insieme di persone di età, sesso, preparazione diversa che possono apprendere 
ed imparare a vicenda; che non rivestono ruoli ben definiti. Al ruolo di 
trasmettitore di sapere si alterna il ruolo di ricevente del sapere” 
 
“ Gruppo di persone che collaborano, cioè lavorano insieme, anche a distanza, 
per cercare di realizzare un prodotto (non è un semplice scambio di 
informazioni). 
E’ importante: 

1) stabilire obiettivi 
2) suddividere compiti 
3) interscambiare ruoli” 

 
 
“Una comunità di apprendimento si può creare sia in uno spazio chiuso sia in 
Internet, alla base, infatti, deve esserci scambio e collaborazione. Chiaramente 
all’interno di una classe l’apprendimento può essere limitato alle conoscenze di 
pochi, nel Web di molti. 
Siamo però pronti a collaborare?” 
 
“Gruppo di persone che lavorano insieme, con una condivisione di compiti per 
cercare di realizzare qualcosa di diverso. Cioè creare un prodotto in cui vengono 
definiti obiettivi” 
 
“Una comunità di apprendimento si fonda su quattro punti fondamentali: 

1) luogo fisico: Word classroom 
2) chi ne fa parte: tutti coloro che abbiano in un’area specifica interessi 

comuni di carattere metodologico, didattico e di contenuti 
3) Cosa fanno: condividono compiti e realizzano attività in modo 

partecipativo e condiviso 
4) Utilizzano mezzi e tecnologie fondate sulle TIC” 

 
“Gruppo di persone che decidono, perché accomunati da un comune interesse, 
di lavorare insieme condividendo compiti per realizzare un progetto comune.” 
 
“Può essere definita comunità di apprendimento l’interazione di più persone 
che, tramite la suddivisione di compiti e responsabilità, permette l’acquisizione 
di conoscenze da parte di ciascun componente del gruppo. 
Non c’è una suddivisione rigida dei ruoli ma ciascuno può essere docente o 
discente in base alla padronanza degli argomenti affrontati” 
 



“Secondo me una comunità di apprendimento è costituita da un gruppo di 
persone, sia fisiche che virtuali, con gli stessi interessi progettuali. 
E’ utile perché richiede la collaborazione di tutti i componenti. Nel gruppo 
ognuno ha compiti specifici. Potrebbe essere la soluzione migliore per eliminare 
competizioni negative all’interno del gruppo. (utile in uno spazio-classe).” 
 
"Luogo fisico o virtuale in cui si apprende interagendo. 
Lo scambio di informazioni permette l’ampliamento delle conoscenze e lo 
scambio di idee in modo reticolare. 
La comunità, ristretta nel numero (4 o 5 componenti9 comunica, scambia, 
informa, relaziona e pubblica gli esiti di un progetto o di qualunque lavoro 
venga scelto e trattato.” 
 
“Laboratorio nel quale si sperimentano la costruzione, la verifica, 
l’implementazione e il confronto di idee per modificare ed arricchire il proprio 
abito mentale.” 
 
“Una comunità di apprendimento è un ambiente di sviluppo sociale, di crescita, 
di competizione e avanzamento tecnologico” 
 
“E’ una strategia di apprendimento basata sulla collaborazione. 
Avviene attraverso più persone che interagiscono reciprocamente tra loro 
attraverso modalità diverse” 
 
“E’ uno scambio di idee, di conoscenze, attraverso cui un progetto prefissato può 
evolversi, risolversi, migliorarsi in modo dinamico e concreto. (ovviamente lo 
scambio di idee deve essere reciproco)” 
 
“Le comunità di apprendimento sono classi virtuali i cui componenti hanno dei 
ruoli diversi in uno scambio di compiti e responsabilità. In una comunità tutti 
possono apprendere (discenti), tutti possono insegnare (docenti), tutti sono 
esperti in un campo che gli altri non conoscono o in qualcosa che gli altri non 
sanno fare.” 
 
“La comunità di apprendimento è un ambiente (di apprendimento) dove si 
lavora aiutandosi reciprocamente e scambiandosi i ruoli di insegnante/studente, 
avvalendosi di molteplici risorse e strumenti informativi” 
 
“E’ un gruppo di persone (ragazzi, adulti, ecc.) che hanno la capacità (e la 
voglia) si scambiarsi reciprocamente esperienze, capacità, informazioni. 
All’interno del gruppo va necessariamente indicato un coordinatore-
moderatore” 
 
 


